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D.R.S. n. 27 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 
DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni ambientali” 
Il Dirigente Responsabile del Servizio 

 
VISTO lo Statuto speciale della Regione Siciliana; 
VISTA  la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 
VISTA  la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 
VISTA  la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;  
VISTA  la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici; 
VISTA  la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 

dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11/12/2011, concernente la 
promozione dell’energia da fonti rinnovabili; 

VISTA  la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA  la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 8/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (nel seguito D.lgs. n. 
152/2006) e ss.mm.ii., e in particolare la parte seconda “Procedure per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale 
integrata (IPPC)”;  

VISTO  il decreto legislativo 16/06/2017, n. 104 “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 
14 della legge 9 luglio 2015, n. 114” che modifica il D. Lgs. 152/2006; 

VISTO  il decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 30/03/2015 “Linee 
guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di 
competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

VISTA  la legge 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”; 
VISTA  la legge regionale 3/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione 

d'impatto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 
è stato individuato quale Autorità competente in materia di valutazione di impatto ambientale di 
competenza regionale; 

VISTO  il decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità”;  

VISTO  il decreto assessoriale A.R.T.A. 17/05/2006, n. 11142 “Criteri relativi ai progetti per la realizzazione 
di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole”; 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 3/02/2009 con la quale è stato approvato il Piano 
Energetico Ambientale Regionale Siciliano (P.E.A.R.S.); 

VISTO  il decreto legislativo 3/03/2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili ”;  
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VISTO  il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10/09/2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili”;  

VISTO  il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 15/03/2012 “Definizione e quantificazione degli 
obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di 
mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Burden 
Sharing)”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di 
attuazione dell’art. 105, comma 5, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11”; 

VISTO  il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 11/05/2015, attuativo dell'articolo 40 comma 5, del 
D.lgs. n. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il compito del 
monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15 marzo 2012; 

VISTO  il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 
della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 
12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) e 
di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del Territorio 
e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per l'emanazione 
dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6, della legge regionale n. 
3/2013; 

VISTA  la nota del Dirigente Generale D.R.A. prot. n. 12333 del 16/03/2015, recante disposizioni operative in 
attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA  la legge regionale 7/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17/03/2016, n. 
3; 

VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 
costituzione - approvazione”, con la quale sono stati approvati i criteri per la costituzione della 
Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di 
tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale (nel seguito “C.T.S.”) di cui all’art. 91 della 
legge regionale n. 9/2015; 

VISTO  l’art. 98, comma 6, della legge regionale n. 9/2015 che stabilisce che i decreti dirigenziali devono 
essere pubblicati per esteso nel sito internet della Regione Siciliana, a pena di nullità dell’atto, entro il 
termine perentorio di giorni sette;  

VISTO   il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della legge 
regionale n. 9/2015 come integrato dall’art. 44 della legge regionale n. 3/2013, nonché in conformità 
ai criteri fissati dalla deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la 
C.T.S.; 

VISTI  i provvedimenti di nomina e di revoca dei componenti della C.T.S., in primis decreto assessoriale n. 
230/GAB del 27/05/2016 ed in ultimo decreto assessoriale n. 19 /GAB del 29/01/2021; 

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 
rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA  la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa”; 

VISTO  il decreto assessoriale A.R.T.A. n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva 
per la corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTO  il decreto assessoriale A.R.T.A. n. 57/Gab del 28/02/2020 che disciplina le procedure di competenza 
regionale di cui all’art. 91 della legge regionale n. 9/2015, come modificato dall’art. 44 della legge 
regionale n. 3/2016, sulla base dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 189 del 
21/07/2015 e il funzionamento della C.T.S.; 

VISTA  deliberazione n. 579 del 27 dicembre 2021 di autorizzazione all'esercizio provvisorio del Bilancio 
della Regione per l'esercizio finanziario 2022 - Ritiro della deliberazione di giunta regionale n. 571 del 
24 dicembre 2021   

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 con la quale si individua nel Dipartimento 
Regionale dell’Ambiente (di seguito D.R.A.) l‘Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di 
Verifica di assoggettabilità a VIA ex art 19 del D.lgs. n. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori 
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provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 12 D.lgs. n. 152/2006), Screening di 
valutazione di incidenza ex art. 5 D.P.R. n. 357/1997 e valutazione preliminare, di cui all'art. 6, 
comma 9, del D.lgs. n. 152/2006;  

VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 12 del 27/06/2019 recante l’emanazione del 
Regolamento di attuazione del Titolo II della citata legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale 
è stato approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del D.R.A.; 

VISTO  il D.D.G. n. 731 del 2/09/2019 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 
VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 2799 del 19/06/2020 con il quale, in esecuzione 

della deliberazione di Giunta Regionale n. 256 del 14/06/2020, è stato conferito l’incarico di Dirigente 
Generale del D.R.A.; 

VISTO  il D.D.G. n. 704 del 6/08/2019, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 
Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A.; 

VISTA   la nota prot. n. 87719 del 30 dicembre 2021, di accettazione dell’offerta di proroga del contratto 
individuale di lavoro, fino al 30 gennaio 2022; 

VISTO  il D.D.G. n. 819 del 2/09/2020 di delega di firma al Dirigente Responsabile del Servizio 1, notificato 
con nota prot. D.R.A. n. 51062 del 2/09/2020;   

VISTO  il D.D.G. n. 195 del 26/03/2020 con il quale è stato approvato il Protocollo di Intesa ed il suo Allegato 
Tecnico sottoscritto in data 6/02/2020 dal Direttore Generale di ARPA Sicilia e dal Dirigente Generale 
del D.R.A., finalizzato all’espletamento della Verifica di Ottemperanza delle condizioni ambientali 
contenute nei provvedimenti di Valutazione Ambientale di competenza regionale; 

VISTA la nota acquisita al prot. D.R.A. n 47257 del 12/08/2020 con la quale Società REGRAN S.r.L.”. (di 
seguito anche “Proponente”), con sede legale  in Via Mario Scelba, 4., - 97100 Ragusa (RG), (P.IVA: 
01359480884  PEC: info@pec.regran.it), ha chiesto l’avvio della procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., per il “Progetto per la 
costruzione e l’esercizio di un impianto eolico della potenza nominale di 975 kW con colonnine di 
ricarica per veicoli elettrici e relative opere accessorie per la connessione alla rete elettrica di 
distribuzione, località Portella Recattivo del Comune di Petralia Sottana (PA)”. Foglio 118 Partt. N. 
38,39,40,41, 42, 111, e 168)” depositando la documentazione tecnico-amministrativa sul Portale 
Ambientale nella Sezione “Documentazione Depositata”, identificata dai numeri progressivi da 34103 
a  34161 - PA_056_EOL1048 – Codice Procedura 1048; 

VISTA  la documentazione relativa al pagamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 91 della legge regionale 
9/2015, per il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità ambientale; 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 54357  del 18/09/2020 con la quale, esaminata la documentazione depositata 
dal Proponente, è stata formalizzata agli Enti e alle Amministrazioni in indirizzo la comunicazione di 
procedibilità dell’istanza prot. D.R.A. n 47257 del 12/08/2020 e di pubblicazione (unitamente 
all’allegata documentazione) sul Portale Ambientale di questo Assessorato ai sensi del comma 2 
dell’art. 19 del D. Lgs. 152/2006, nonché la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli 
artt. 7 e 8 della L. n. 241/1990, e la formale trasmissione alla C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 lettera 13 del D.A. 57/Gab del 
28/02/2020, della documentazione progettuale pervenuta ai fini dell’attività istruttoria di competenza; 

PRESO ATTO che la pubblicazione sul sito istituzionale di questo Assessorato è avvenuta in data 18/09/2020; 
PRESO ATTO che, ai sensi del comma 4 dell’art. 19 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., non è pervenuta 

nessuna osservazione da parte del pubblico;  
VISTA   la nota assunta al prot. DRA prot. n. 55253 del 23/09/2020, con la quale il  quale il Comando 

Provinciale Vigili del Fuoco comunica che: - … si rende noto che gli impianti eolici non rientrano 
nell’elenco delle attività soggette alle visite e ai controlli di prevenzione incendi di cui all’Allegato 1, 
del DPR 151/2011 

VISTA   la nota acquisita al prot. DRA con n. 56032 del 25/09/2020, con la quale l’ENAV S.p.A ., con la 
quale l’ENAV S.p.A. comunica che: - l’ENAV, su richiesta dei soggetti interessati e 
limitatamente agli aeroporti e ai sistemi di comunicazione, navigazione e radar (CNR) di 
pertinenza, esegue verifiche atte ad individuare possibili interferenze di nuove installazioni (es.: 
edifici, pali antenne, linee elettriche ecc.) con le procedure strumentali di volo, le superfici di 
delimitazione ostacoli (di cui al Regolamento ENAC per la costruzione e l’esercizio degli 
aeroporti) e, esclusivamente per dimensione ed ingombro, con i sistemi CNR. Gli esiti delle 
verifiche vengono, quindi, trasmessi all’ENAC che, sulla base delle procedure in atto (art.709 del 
Codice della Navigazione), riassume i termini dell’istruttoria e comunica le proprie 
determinazioni agli interessati ai fini della tutela delle operazioni aeree civili. Si informa, con 
l’occasione, che dal 16/02/2015 sul sito istituzionale dell’ENAC all’indirizzo www.enac.gov.it 
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(sezione “Ostacoli e pericoli per la navigazione aerea”), è pubblicata la procedura contenente le 
informazioni utili per l’identificazione dei nuovi impianti/manufatti da sottoporre all’iter 
autorizzativo dell’ENAC e le modalità di presentazione delle istanze di valutazione. In sintesi, con 
essa, vengono forniti al tecnico abilitato gli elementi utili per effettuare una verifica preliminare 
volta ad accertare l’effettiva necessità di procedere con l’avvio dell’iter autorizzativo, secondo le 
modalità previste. Per quanto sopra, si invita a dare indicazioni affinché gli interessati seguano 
la summenzionata procedura disciplinante l’iter valutativo dei potenziali ostacoli e pericoli per la 
navigazione aerea. 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA con n. 57524 del 02/10/2020, con la quale l’ANAS Gruppo FS 
Italiane S.p.A. comunica che: -  non è dovuta alcuna espressione di parere da parte di questa ANAS – 
Area Gestione Rete Palermo;  

VISTA   la nota acquisita al prot. DRA con n. 58475 del 07/10/2020, con la quale il Servizio X - Attività 
Tecniche e Risorse Minerarie - del Dipartimento dell’Energia comunica che: -  “non è emersa 
alcuna interferenza con concessioni in esercizio per estrazione di minerali,…nulla osta da parte di 
questo Servizio all’accoglimento della richiesta in argomento” 

VISTA   la nota acquisita al prot. DRA con n. 61978 del 22/10/2020, con la quale il Dipartimento Regionale 
per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico  comunica che: -  la richiesta in oggetto, 
pervenuta al Comitato Tecnico Radioprotezione e acquisita al prot. 32332 del 18/09/2020, non è di 
competenza dello stesso, in quanto la potenza dell’impianto di produzione per il quale è stata 
avanzata la richiesta di autorizzazione è inferiore ai 5 MWp.  

VISTA la nota acquisita al prot. DRA con n. 65384 del 09/11/2020, con la quale il Servizio 8 Ufficio 
Regionale per gli Idrocarburi e la Geotermia - del Dipartimento Regionale dell’Energia comunica 
che comunica che: -  per quanto attiene ai soli aspetti minerari relativi ad attività di estrazione, ai 
sensi e per gli effetti degli art. 112 e 120 del R.D. 11.12.1933, n.1775, il proprio nulla osta alla 
richiesta in argomento, con la prescrizione di richiedere a Snam Rete Gas S.p.A. il preliminare nulla-
osta ai lavori, in relazione all'eventuale presenza di metanodotti.  

VISTA   la nota acquisita al prot. DRA con n. 75222 del 22/12/2020, con la quale la Rete Ferroviaria 
Italiana  comunica che: - … “avendo rilevato dall’esame degli elaborati che non sussistono 
interferenze con linee ferroviarie in esercizio, si rilascia il Nulla Osta di competenza di RFI S.p.A. per 
la costruzione e l’esercizio dell’impianto eolico di che trattasi”. 

VISTA   la nota acquisita al prot. DRA. n. 10190 del 18/02/2021, con la quale l’Aeronautica Militare  ha 
espresso parere favorevole alla realizzazione delle opere del progetto in oggetto;  

VISTA  la nota acquisita al prot. la nota prot. 0008388 del 29/04/2021, acquisita con prot. DRA n. 26469 
del 29/04/2021, tramite la quale la Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo comunica che: -  
“In riferimento all’impianto eolico in oggetto e alla comunicazione procedibilità istanza (prot. n. 
54357 del 1 8/09/2020), pervenuta alla scrivente Unità Operativa via e-mail il 27.04.2021; 
-Vista l’istanza e gli elaborati di progetto; 
-Visto il D. Lgs 42/04 ss.mm.ii; 
-Constatato che le opere in progetto ricadono nel F.M. 118 part.lle 38, 39, 40, 41,42,111,168 del 
Comune di Petralia Sottana, in terreni tutelati per l’interesse archeologico ai sensi del D.A. 2991 
del 26.11. 1982 rettificato dal D.A. 449 del 23.03.1983;-Visti gli artt. 21, c.1 e 28 c.2 del succitato 
D.Lgs 42/04 e considerato che la realizzazione delle opere de quo costituirebbe un pregiudizio 
per la salvaguardia del contesto archeologico di Terravecchia di Cuti e ne comprometterebbero 
l’integrità; 
per quanto di competenza della Sezione per i Beni archeologici non si autorizza il progetto per la 
costruzione e l 'esercizio di un impianto eolico della potenza di 975 k W.” 

VISTA   la nota acquisita al prot. DRA. n. 66029 del 29/09/2021, con la quale il Genio Civile di Palermo 
richiede documentazione integrativa e conclude affermando che: - “... questo Genio Civile, dopo avere 
accertato la completezza della documentazione ... ed esaminati i vari pareri di cui all'art.120 del R.D. 
n°1775/1933, redigerà una relazione istruttoria, che sarà trasmessa all’Assessorato Regionale 
dell’energia con la documentazione allegata, che conterrà l’esito della stessa istruttoria. Per quanto 
sopra al momento quest’Ufficio non può rilasciare alcun parere;” 

VISTO  il parere 116/R/2021 del 12/05/2021, con il quale questa CTS ha restituito ai sensi dell’art.26 
comma 2 del D.Lgs. n. 42 del 2004 e ss.mm.ii. a questo  Servizio 1 DRA Valutazioni Ambientali, 
il progetto in oggetto; 

VISTA   la nota prot. DRA n. 65496 del 28/09/2021, con la quale questo Servizio 1 DRA, in riferimento alla 
procedura in oggetto e dovendosi concludere il procedimento amministrativo “mediante l’adozione di 
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un provvedimento espresso”, così come previsto dall’art. 2 del Legge 21 maggio 2019, n. 7. 
“Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”, ha 
chiesto alla CTS di esprimersi con un Parere definitivo al fine di consentire il rilascio del relativo 
provvedimento, restituendo la procedura; 

ACQUISITO il Parere della C.T.S. n. 386/2021 del 22/12/2021, composto da n. 39 pagine, che allegato al 
presente provvedimento ne costituisce parte integrante, trasmesso a questo Servizio 1 con nota prot. 
D.R.A. n. 87909 del 31/12/2021; 

PRESO ATTO che la C.T.S. con il suddetto Parere n. 386/2021, per le motivazioni e valutazioni esposte nello 
stesso, ha espresso parere di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) del 
progetto in esame;   

RITENUTO , sulla base di quanto sopra esposto, di dovere disporre che il “Progetto per la costruzione e 
l’esercizio di un impianto eolico della potenza nominale di 975 kW con colonnine di ricarica per 
veicoli elettrici e relative opere accessorie per la connessione alla rete elettrica di distribuzione, 
località Portella Recattivo del Comune di Petralia Sottana (PA)”. Foglio 118 Partt. N. 38,39,40,41, 
42, 111, e 168)” proposto dalla Società REGRAN S.r.L.. debba essere assoggettato, ai sensi del 
comma 8 dell’art. 19 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., al procedimento di VIA;  

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 
eventuali diritti di terzi;  

A TERMINE delle vigenti disposizioni 
DECRETA  

 
Articolo 1 

Si dispone che debba essere assoggettato al procedimento di V.I.A., di cui all’art. 23 del D. Lgs 152/2006 e 
ss.mm.ii., il progetto “Progetto per la costruzione e l’esercizio di un impianto eolico della potenza nominale di 
975 kW con colonnine di ricarica per veicoli elettrici e relative opere accessorie per la connessione alla rete 
elettrica di distribuzione, località Portella Recattivo del Comune di Petralia Sottana (PA)”. Foglio 118 Partt. 
N. 38,39,40,41, 42, 111, e 168)” proposto dalla Società REGRAN S.r.L. con sede legale  in Via Mario Scelba, 
4., - 97100 Ragusa (RG), (P.IVA: 01359480884  PEC: info@pec.regran.it),per le motivazioni espresse nel 
parere della C.T.S. n. 386/2021 del 22/12/2021.  

 
Articolo 2 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Tecnico Specialistico ambientale n. 
386/2021 reso dalla C.T.S. per le autorizzazioni di competenza regionale durante la seduta del 22/12/202, 
composto da n. 39 pagine, e la relativa nota di trasmissione prot. D.R.A. n. 87909 del 31/12/2021contenente 
l’attestazione dei Componenti presenti nella seduta 
 

Articolo 3 
Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul nuovo Portale della Regione Siciliana all'indirizzo 
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio-ambiente/dipartimento-
ambiente ( → Consulta i Decreti),in ossequio all’art. 98 comma 6 della L.R. 07/05/2015 n. 9 e nel Portale 
Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 1048, e per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) 
dalla medesima data di pubblicazione. 
Palermo,  26/01/2022 f.to 

    Il Dirigente del Servizio 1 
   Salvatore Di Martino 

 


